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IL SALUTO DEL CHAIRMAN 
 
Rientro dal Tattoo di Modena con una serie di sensazioni molto positive sia sotto il 
profilo professionale che umano.  
Soci IMMS provenienti da tutta Europa hanno fatto della simpaticissima città 
emiliana il loro punto di riferimento 2009 per assistere alla Diciottesima Edizione del 
Festival Internazionale delle Bande Militari nonché per chiaccherare di musica 
ovvero di bande militari, di scambi di registrazioni e di quant’altro gira intorno a 
questo hobby abbastanza elitario ma in via di planetaria estensione.  
Ben quarantatre soci dall’Olanda hanno raggiunto, partendo da Eindhoven e 
atterrando a Bergamo, la città di Modena. Cinque dall’Inghilterra. Tre dalla Russia. 
Due dalla Scozia. Uno dalla Danimarca. Uno dalla Norvegia. Sei dall’Italia. 
Cinque giornate sono volate via tra concerti, caroselli e sfilate, visite guidate alla 
Città e all’Accademia Militare, una escursione allo Stabilimento Ferrari di Maranello,  
e tanti incontri conviviali. Occasioni irripetibili di socializzazione con la matrice 
comune della lingua inglese arrangiata al meglio anche da chi non è abituato a farlo 
quotidianamente.  
Graham Jones e la Banda Reggimentale delle Guardie di Coldstream hanno offerto 
un concerto speciale, nel Cortile d’Onore dell’Accademia Militare, alla compagine 
IMMS. Tijmen Botma e la Fanfara delle Forze Armate reali olandesi  hanno 
ricordato, con un concerto molto partecipato emotivamente, la tragedia nei cieli di 
Eindhoven, quando, nel 1996, trentaquattro musicisti dei Paesi Bassi persero la vita al 
rientro dal Quinto Modena Tattoo.  
Sono arrivati i complimenti per la Sezione Italiana IMMS che, doverosamente, li 
estende al management del Teatro Comunale di Modena organizzatore dell’evento e a 
Steve Mason ideatore della trasferta dei soci europei. 
La descrizione delle giornate trascorse riflette quello che leggerete tra gli EVENTI 
DELLE BANDE al capitolo IMPRESSIONS FROM MODENA.   
Mi preme sottolineare la cordialità di tutti gli escursionisti da Tattoo, in particolare il 
coraggio di Bob Miller, scozzese doc, completo di kilt e scarponcini invernali, che, 
superate le 75 primavere, ha affrontato la calura di quei giorni subendone anche le 
conseguenze peraltro superate stoicamente. 
Con questo scritto io colgo l’occasione per salutare e ringraziare, indistintamente, 
tutti , compresa la popolazione di Modena che ha accolto, con simpatica disponibilità 
emiliana,  questa invasione di fanatici musical militari. 
Pace e bene, sorelle & fratelli !! 
 
IL CHAIRMAN DELLA SEZIONE ITALIANA 
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I IMMS YOU 
La Sezione Italiana della Società Internazionale di Musica Militare ha bisogno di te ! 
Se credi in questa realtà musicale, se vuoi dare un contributo decisivo, un concreto 
risalto a questo hobby, aderisci alla campagna soci. 
Compila un bollettino di conto corrente postale  in capo al numero 40025884 
intestato al Tesoriere Renato Krug  
Via Brede Prima Traversa n. 1 25073 Bovezzo (Brescia)  
con l’importo minimo di trentatre euro. 
 
Riceverai, in cambio,  tre volte l’anno: 
 
BAND INTERNATIONAL  : bollettino informativo in lingua inglese . 
Oltre cinquanta pagine di  notizie, reportages, biografie, recensioni di cd, dvd, libri.   
 
IMMS ITALIA BULLETIN : periodico informativo in lingua italiana su tutto 
quello che si agita intorno alle bande musicali militari italiane (sia in versione 
cartacea che on-line) nonché tutte quelle notizie, via mail, che si rendessero 
necessarie per rendere i soci partecipi degli eventi militari musicali in atto sul 
territorio italiano. 
 

I IMMS YOU - IMMS ITALIA HA BISOGNO DI TE 
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CENTOCINQUANTESIMO ANNIVERSARIO  
DELLA BATTAGLIA DI SOLFERINO E SAN MARTINO 

LA BATTAGLIA DI MAGENTA 
GIUGNO 1859 – GIUGNO 2009 

�
Avremmo voluto dare ben altra enfasi a queste rievocazioni storiche mentre,  
nel contempo, vorremmo evitare polemiche inutili con chi da anni ha lavorato  
per la riuscita di questo ricordo di storia patria.  
Ci limitiamo a fare un resoconto della giornata del 24 giugno.  
In  molti si sono dati da fare.  
Segnatamente, nel nostro caso, per dare un tono solenne alla parte musicale 
dell’evento.  
Ciò si è realizzato in minima parte. 
La presenza delle massime autorità di Francia, Germania, Austria e Italia è stata 
snobbata dai destinatari dell’invito al punto che i presenti, con tutto il rispetto per il 
ruolo rappresentativo ricoperto, erano i consoli onorari delle nazioni coinvolte e un 
vice Presidente della Regione Lombardia (non consideriamo probante l’intervento del 
Ministro della Difesa Italiano, on. La Russa, che ha assistito soltanto alla S. Messa a 
Solferino).  
Il Comando della Banda Musicale dell’Esercito Italiano è stato interpellato e 
sensibilizzato in maniera molto blanda, si da non  far capire nella giusta misura a 
questa importante formazione militare, quale spessore poteva avere la presenza della 
Banda in funzione della rievocazione.  
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Abbiamo apprezzato la presenza a Solferino e, in serata a Magenta, della Legione 
Straniera Francese e del Corpo dei Bersaglieri accompagnati dalle relative musiche.  
Nel pomeriggio di domenica 28 giugno la rievocazione storica della battaglia, 
svoltasi sotto la Torre di San Martino seguita da una enorme quantità di appassionati,  
è stata condecorata dalla Banda Cittadina di Desenzano che, pur con tutto 
l’apprezzamento per la collaborazione,  non è un ente musicale militare. 
 
Volevamo intitolare questo réportage : “CRONACA DI UN EVENTO MAI 
DECOLLATO”, ma ci sembrava di mancare di rispetto nei confronti di  tutti coloro 
che si sono dati concretamente da fare. 
 
Il Comitato per le celebrazioni 1859 – 2009 del 150^ anniversario della  battaglia 
Solferino – San Martino si sta tuttora dedicando a tutte quelle manifestazioni a 
corollario della giornata principale, il 24 giugno,  ma ha avuto la grande sfortuna di 
veder vanificato, in parte, il proprio impegno nella giornata decisiva.  
 
Capiamo e ringraziamo ugualmente.  
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IMPRESSIONS FROM MODENA 
 
i. contributo di WEDELL CHRISTENSEN, socio della Sezione Danese 
traduzione di ELB 
 
IMMS ha organizzato una trasferta al FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLE BANDE 
MILITARI di MODENA dal 7 al 12 luglio 2009. Hanno partecipato soci dall’Olanda, Gran 
Bretagna e Scozia, Danimarca, Norvegia, Russia e, naturalmente, dall’Italia. 
Nella mia veste di socio danese mi sono aggregato al gruppo inglese. La trasferta era stata 
annunciata da BAND INTERNATIONAL così come per la precedente occasione, sempre 
organizzata da IMMS Gran Bretagna,  alla quale avevo preso parte a CRACOVIA in Polonia nel 
2007. 
Arrivando dalla Danimarca non conoscevo la città di Modena salvo che per qualche esercizio 
verbale in occasione dell’acquisto del biglietto del treno : così fu che la mia pronuncia (come per 
tutti gli ospiti stranieri, nota del traduttore) era Modèna. Qualche disorientamento anche perché il 
sito web era scritto soltanto in italiano non rintracciando alcuna versione in lingua inglese o tedesca. 
Sono arrivato qualche giorno prima del festival per essere certo di vedere quello che poteva essere 
di mio interesse. L’immagine danese dell’Italia è che là ci sono sempre molti interessanti musei da 
scoprire e, in caso negativo, la giornata per gli stranieri è sempre molto interessante. 
Il Chairman olandese, Johann De Vroe, aveva individuato un piacevole albergo per i membri 
IMMS. Pulito e distante dalla piazza principale della città non più di due chilometri. Come turista 
ho visitato il museo cittadino e ammirato le antiche sculture nonché i dipinti rinascimentali. Il 
Castello (leggi Palazzo) dell’Accademia Militare, il Centro Città e la Cattedrale ho atteso per 
visitarli unendomi al gruppo inglese organizzato da Sally Gray. 
Il festival è iniziato il sette luglio con un concerto offerto dalla Banda dell’Esercito Tunisino a 
Sassuolo, un villaggio viciniore a Modena. Sfortunatamente non è stato possibile, al gruppo inglese, 
seguire questa prima performance perché i mezzi pubblici, dopo le 21.14, non ci sono più e, di 
conseguenza, il rientro a Modena impossibile. Il concerto era programmato per le 21 quando la 
temperatura era più mite rispetto all’intera giornata. Ciò mi permette di fare una particolare 
annotazione relativamente al meteo.  
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Per un danese in Italia fa caldo e ciò mi ha costretto a cercare una piscina vicino allo stadio del 
Calcio Modena. Con la scusa di fare una nuotata ho avuto il piacere di apprezzare le ragazze e 
l’entusiasmo dei bambini che giocavano in acqua. Le ragazze italiane non hanno ancora partecipato 
a corsi per il sovrappeso che pare sia divenuto abituale in parecchie nazioni straniere. Sebbene il 
caldo occupi parecchie ore della giornata lavorativa mi sono stupito che la maggior parte della gente 
lasci il centro città verso le 21.30 ad eccezione del sabato. Altro particolare sorprendente per me è il 
mancato utilizzo dei fanali da parte dei ciclisti all’imbrunire nonostante i citati fanali siano ben 
installati sulla bicicletta. Come ciclista io considero questa abitudine pericolosa.  Ma nessuno se ne 
cura compresi i quattro corpi di polizia che fanno servizio di ronda in città. Ciò sta a significare che 
la cultura del traffico a Modena è molto osservata.  
Il secondo concerto del festival è stato un memorial per le vittime della Banda Olandese che, tredici 
anni fa,  rientrando con l’aereo, da Modena, morirono nell’atterraggio a Eindhoven a causa di una 
collisione con uno stormo di uccelli. 
Il concerto era alla periferia di Modena in un parco chiamato Avia. Poteva essere una precedente 
area campestre di recente urbanizzazione. La banda era la Banda Olandese ‘Bereden Wapens’. Una 
banda di altissima qualità.  Il repertorio, pur privilegiando per la maggior parte brani di musica 
moderna così come tradizionali ouvertures, è mancato in una cosa. Nessuna marcia. Un peccato 
perché il pubblico – come spesso succede nei concerti delle bande militari – ama le ouvertures così 
come le marce.  
Le giornate successive sono stati dedicate agli arrangiamenti e alle evoluzioni. 
La cerimonia inaugurale è avvenuta nella piazza antistante il Castello. La Banda Olandese ha 
ripetuto il proprio repertorio con la abituale qualità. La Banda della Guardia di Coldstream ha 
eseguito una performance di altrettanta alta qualità con marce, ouvertures e assoli di cantanti del 
corpo. La Brigata Alpina Julia, in rappresentanza dell’Italia, aveva una qualità sufficiente nonché 
evoluzioni tradizionali. La Banda dell’Esercito Slovacco offriva un intrattenimento di eguale qualità 
sia nelle evoluzioni che nel sapore musicale modello ‘Kaiser und Koniglich’. La Banda Tunisina ci 
ha dato la sensazione di una diversa cultura musicale. 
Nessun dubbio che quello che a ciascuno piace è basato sulla propria cultura. Ma a parte questo, 
nessun dubbio che la banda britannica ha eseguito, nelle due esibizioni,  il repertorio più apprezzato 
dal pubblico nella piazza del Castello ad eccezione della parte finale. 
Sono allibito dalla reazione del pubblico quando gli inglesi hanno eseguito ‘Nessun dorma’ . Una 
certa sequenza viene ripetuta due volte, ma è stata soltanto alla seconda sequenza che il pubblico ha 
risposto in maniera emotiva  sebbene ciascuno conosca perfettamente il brano musicale. Gli italiani 
ne sanno qualcosa, ma io no ! Potrebbe essere a causa del testo della musica ? A questo proposito 
ho saputo che gli italiani hanno una particolare predilezione per la canzone ‘Mamma’ ma io non so 
se questa tendenza è la misura della emozione dimostrata quando il cantante inglese ha offerto il 
motivo in un linguaggio che, a me, sembrava, genuinamente italiano. Nessun occhio era asciutto da 
parte delle madri come per qualsiasi altro adulto o bambino ! 
A parte la qualità e il successo  contava molto anche la validità della banda a modificare la sua 
tonalità tra ‘debole’ e ‘crescendo’ al punto che le varie sezioni della banda e il cantante non erano 
soverchiati dall’accompagnamento bandistico. 
La marcia delle bande attraverso la città non sempre ha rispecchiato la stessa abilità nel 
livellamento dei volumi. Il finale nella piazza del Castello ha mostrato un miglioramento della 
qualità per tutte le bande, compresi i Tunisini. Il repertorio nell’esecuzione delle bande riunite è 
stato molto vario e molto adatto alla circostanza. I quattro direttori delle bande hanno fatto un 
ottimo lavoro nell’amalgamare le differenti abitudini musicali e la necessità di capirsi tra di loro.  
Ma anche qui il retroscena del contributo culturale al tocco finale di ogni singolo pezzo era affidato 
al talento del singolo direttore. Era ovvio specialmente quando il direttore italiano eseguiva una 
parte di una ouverture italiana. Qui stava la cosa realmente genuina ! 
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Una scoperta molto speciale era rappresentata dalle prove nella piazza del Castello. Vedere gli 
strumentisti, i capo banda e i direttori delle bande  in pantaloncini, camiciola, occhiali da sole, con 
le gambe di colore bianco pallido, il cappello di paglia e copricapo analoghi. Come l’uniforme 
cambia la gente! Altrettanto mi ha colpito il tempo impiegato nel coordinare i movimenti delle 
bande tra bande che non erano coordinate già a casa loro. Siccome l’inglese è la lingua 
generalmente utilizzata,  ogni Paese la capisce alla sua maniera al punto di dover creare un manuale 
pratico sul campo da utilizzare in piazza. Tra un concerto e l’altro il gruppo britannico ha effettuato 
una visita guidata nel centro della città che ha aiutato a meglio comprendere la storia italiana 
nonché la specifica cultura di Modena . Anche la visita guidata all’Accademia Militare  ci ha fatto 
capire quanto è severa la storia tra cittadini contemporanei. I concerti nella piazza principale della 
città sono stati una bella occasione per godere sia della musica, per altro di ottima qualità, che del 
tempo libero della popolazione. La mia impressione è che gli italiani sono molto affettuosi con i 
bambini. Godere del passeggio significa  anche  mangiare e bere. Io vi raccomando il pub ‘La 
Piazza’ nella piazza centrale (Grande, nota del traduttore). Hanno la simpatica abitudine di scaldare 
il pane prima di servirlo con una birra fredda  o del vino e creare un piccolo pranzo secondo le 
proprie esigenze, per di più a buon prezzo.  Assaggiando la pasta a Modena uno riesce facilmente a 
capire che non è a Copenhagen. 
Modena sarà l’Italia per me. 
 
 
ii. contributo di E.A.S. LIDDLE, Tesoriere della Sezione Inglese 
traduzione di ELB 
 
Il 18^ Festival Internazionale Bande Militari di Modena era un evento atteso come qualcosa di 
speciale.  Ogni banda ha dato il suo contributo così che fare una comparazione tra di loro non mi 
pare giusto.  La cosa più importante è che i musicisti (così come i soci IMMS provenienti dalla 
Gran Bretagna, Danimarca, Olanda, Norvegia, Russia e Italia) hanno dato l’impressione di essere 
soddisfatti e ben ispirati anche dagli altri gruppi. Il via alla maggior parte degli eventi non 
rispondeva ad una precisione militare sia nella musica che nella marcia, ma eravamo in Italia e 
valeva la pena di aspettare l’inizio degli spettacoli. Sono certo di interpretare il pensiero delle altre 
sezioni IMMS, così come il mio, quando vi dico che siamo immensamente grati a Renato Krug per 
l’entusiastico aiuto organizzando la sistemazione a Modena. Questo festival dovrebbe essere 
programmato regolarmente nel calendario degli appassionati di Musica Militare in giro per il 
mondo. 
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iii. contributo di JIM DAVIES,  Onorevole Segretario della Sezione Inglese 
traduzione di ELB 
 
…………. A conclusione, una nota personale. Sono appena rientrato dal Festival Internazionale 
delle Bande Militari a Modena, Italia,  dove è stato molto piacevole incontrarmi con soci dalla 
Danimarca, Olanda, Russia, Svizzera (?), Gran Bretagna e, naturalmente, Italia. Hanno preso parte 
bande militari da cinque nazioni. Spero non mi crediate troppo prevenuto nel dirvi che la Banda dei 
Coldstream Guards, guidata dal Ten. Col, Graham Jones, ha dato un sostanzioso contributo – 
ovviamente per i colori inglesi – alla manifestazione. 
 
 
iv. contributo di Anna Maria Cicchetti, socia IMMS Ital ia e giornalista specializzata 
 
Una azienda olandese chiamata : Fanfara delle Forze Armate Reali 
Modena è giunta alla Diciottesima Edizione e si perde per la strada la musica militare italiana. Al 
Festival Internazionale delle Bande Musicali Militari 2009, il Tricolore è stato rappresentato da un 
solo complesso musicale : la Fanfara della Brigata Alpina Julia, diretta dal maresciallo Biagio 
Cancelosi.  
E la domanda nasce spontanea :  dov’erano le altre ventisei bande musicali delle Forze Armate e le 
altre sei delle Forze di Polizia, mentre ventitre soldati di truppa in servizio permanente effettivo e 
tant’altri VFP4, con onore, tenevano testa a consolidati orchestrali della Banda Reggimentale delle 
Guardi di Coldstream, diretti dal T.C. Graham Jones e alla Fanfara delle Forze Armate Reali 
olandese ? 
Ad esibirsi in qualche teatro per un concerto da palco ? 
Ma la vera arena, loro malgrado, sta diventando proprio il Festival Internazionale di Modena, anche 
se si fa la corsa per un posto sul palco per S. Ignazio a Roma.  
Il confronto musicale modenese avviene in più riprese: il venerdì sera, prima in occasione del 
concerto di gala, poi durante i concerti di mezzanotte, successivamente il sabato pomeriggio, in 
sfilata per le vie della città, per concludersi, in serata, in piazza d’Armi, con il Carosello : la sfida 
finale alla quale l’attento pubblico presta un’attenzione quasi certosina.  
E’ già ! E’ proprio questo il momento che mette ansia alle nostre Forze Armate e Forze di Polizia : 
uno stato emozionale che alla richiesta di prendervi parte fa rispondere, coralmente, <No, grazie, in 
Italia non v’è cultura>, oppure <Ci dispiace, non ci sono i soldi, non vi possiamo partecipare>.  
Ci siamo chiesti, più volte, quale fosse la cultura bandistica militare italiana, ma i Grandi, pace 
all’anima loro, dormono il sonno eterno, allora ci siamo guardati intorno ma non ne vediamo 
altro…e per i soldi ? stendiamo un velo pietoso ! Quindi, non ci rimane altro che ‘ringoiare’ la 
domanda ed attendere tempi migliori. 
Ma torniamo alla sfida musicale : oltre alla marziale e composita Banda Reggimentale della 
Guardia di Coldstream dalla Gran Bretagna, i nostri dalla penna nera, hanno dovuto rimboccarsi le 
maniche per battere la perfezione dei movimenti e la elegante formalità della Fanfara delle Forze 
Armate Reali olandesi, diretta da Tijmen Botma, e, ancora, hanno dovuto inventarsi pure una 
strategia contro la simpatia della Banda Militare delle Forze Armate dalla Tunisia, diretta da 
Ammari Chraief e la giovialità della Banda Militare delle Forze Armate dalla Slovacchia che, per 
l’occasione, si è presentata con due bacchette, i direttori Boris Hokina e Peter Hudec. Far dirigere 
concerto e carosello a direttore e vicedirettore è una prerogativa dei complessi musicali dell’Est 
Europa.  
‘Cossak Fire Dance’ interpretata da solisti d’eccezione e ‘Mamma’ cantata, in perfetto italiano, da J. 
Scott, sono stati gli assi nella manica della Banda Inglese. ‘Nocturno’ di Jan Sivacek, il pezzo di 
punta della Banda Slovacca e ‘Al iaychou souron lel watan’ (Canzone Militare), il brano tunisino 
che ha visto coinvolto anche l’assordante battito ritmato delle mani del pubblico.  
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Le nostre penne nere, meravigliando civili e militari presenti, hanno accompagnato con le 
percussioni e altri strumenti della famiglia dei fiati, i valenti militari solisti – nonché maestri di 
musica (poiché diplomati al conservatorio) : Primo Caporale Maggiore Paolo Buffo che ha 
interpretato, con il suo trombone, ‘Le Trombone Amoureux’ di Anonimo, Primo caporale Maggiore 
Leonardo Falzarano che, con il suo ottavino, ha dato vita a ‘Le Merle Blanc’ di Damarè e i Caporali 
Giuseppe Polline, con la tromba, e Ennio Barra, con il sax, i quali in ‘Acapulco’ di Bertaccini, 
brano decisamente più impegnativo degli altri, sotto la direzione di Biagio Cancelosi, hanno 
concluso il concerto da palco. ‘Fanteria’, il conosciutissimo ‘Trentatre’, e ‘Armi e Brio’ unitamente 
ad altre marcette, sono stati i pezzi musicali attori della sfilata e del carosello.  
Una manifestazione che ha ottenuto consensi e dissensi, una manifestazione che ha visto scendere 
in campo coraggiosi militari che hanno ceduto alle lusinghe e si sono messi alla prova,  si sono 
confrontati con realtà straniere, considerate orchestre, anche se chiamate fanfare. Hanno saputo 
tener testa, loro malgrado, a strutture militari che vengono formate da Scuole Musicali Militari, 
organizzazioni, come quelle della Fanfara olandese che pensa come una grande azienda che segue 
la pianificazione di un ciclo produttivo, ne controlla l’efficacia approdando al risultato finale, cioè il 
servizio al cittadino : quello di suonare della buona musica per il proprio Paese.  
A quando in Italia ? 
Come ogni anno il Festival si conclude con un pezzo d’opera italiana, qualche volta a salutare le 
Bande Musicali straniere invitate, è stata un’opera di Giuseppe Verdi. In quest’anno di ‘crisi’ la 
‘Turandot’ di Puccini ha avuto la meglio e con ‘Nessun dorma’ i modenesi ci hanno dato 
appuntamento al prossimo anno, con l’augurio di non ‘addormentarsi’ troppo sull’immobilismo. 
E se a Modena il linguaggio universale della Musica comunica da ben diciotto anni, quale miglior 
veicolo potrebbe essere per la Pace ? 
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Spoleto Festival dei Due Mondi 2009 
Apokàlypsis di Marcello Panni 

 
Oratorio in sette quadri e due parti con un prologo e un epilogo tratto 
dall’Apocalisse di Giovanni, su un progetto di S.E. Mons. Gianfranco Ravasi, 
per due voci recitanti, coro misto, coro di bambini, orchestra di strumenti a fiato 
e percussioni 
 
L’Orchestra di strumenti a fiato e percussioni citata nella presentazione di 
www.festivaldispoleto.com è stata rappresentata da quarantanove strumentisti della 
Banda dell’Esercito. La prima mondiale dell’opera di Panni è avvenuta venerdì 10 
luglio 2009 in Piazza Duomo a Spoleto.  
Vasta eco sulla stampa nazionale con particolare riguardo, in positivo, alla 
partecipazione della nostra Banda Militare.  
A differenza del solito, la RAI non ha mandato in onda il Concerto di Chiusura di 
Spoleto 2009 riservandosi questa première che è stata programmata per la settimana 
di Pasqua 2010 su RAI2. 
 
Abbiamo letto commenti su : 
LA STAMPA:   (Banda dell’Esercito per mettere in piazza l’Apocalisse di Panni)  
IL FOGLIO:  (con “APOKALYPSIS” il più misterioso libro del Nuovo Testamento 
trova il suo palcoscenico) 
L’OSSERVATORE ROMANO : (Pensiamo ad “Apocalypse now” di Francis Ford 
Coppola ... –  La Banda dell’Esercito Italiano, a suo agio anche nel repertorio non…  
- Una elaborazione asciutta e funzionale quella di Panni che restituisce…) 
 www.vatican.va/news_services/or/or../text.html 
AVVENIRE : (Il suono potente dell’Apocalisse affascina Spoleto tra Arte e Fede) 
SINESTESIE: (APOKALYPSIS : al Festival di Spoleto il dono di una Musica che 
sventa il pericolo del minacciato silenzio) 
�
�

�
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FESTIVAL DI S. IGNAZIO 2009 
L’unico riscontro che abbiamo ricevuto sulla tradizionale manifestazione romana di metà luglio 
riguarda la notizia dell’annullamento del concerto della Banda dell’Esercito che avrebbe avuto 
luogo il 14 luglio. Ciò a causa dell’attentato in Afghanistan dove ha trovato la morte il nostro 

militare Alessandro Di Lisio. 
 
Il Concerto del 14 Luglio della Banda dell’Esercito, a Piazza S. Ignazio,  è stato cancellato in 
seguito all’attentato in cui è morto un militare italiano. 
Certo, tutti pensano che sarebbe stato meglio fare lo stesso il Concerto effettuando un minuto di 
silenzio o dedicando il Concerto al militare caduto: non la pensa così (o più probabilmente non gli 
viene neppure suggerita l’ipotesi) chi ogni volta decide semplicemente di cancellare il Concerto. 
Ma perché continuare a sciupare anni di studio, cultura, intelligenza, sensibilità, privazione di affetti 
e responsabilità famigliari per poi rischiare che ogni volta tutto sia cancellato così ? 
Perché continuare a lavorare, pensare, creare, fare investire energie e professionalità al personale ? 
A tutti arrivederci a quando non è dato sapere: chi vieta che i talebani o qualcuno per loro facciano 
un attentato quando verrà eseguita la Messa per Voci Bianche e Banda all’Accademia di S. Cecilia, 
o quando sarà eseguito Respighi, Milhaud, Holst nella stagione dell’Accademia Filarmonica 
romana ?  Con quale entusiasmo si pensa di programmare ed organizzare eventi ? 
 
 
Ulteriori considerazioni sull’annullamento dei concerti della Banda dell’Esercito in occasione 
di eventi luttuosi 
 
L’annullamento del concerto in Piazza Sant’Ignazio a Roma del 14 luglio ha rappresentato una forte 
delusione   per tutto il personale che lavora con serietà credendo di svolgere una impegnativa 
attività professionale appartenente al campo della cultura piuttosto che a quello dell’intrattenimento.  
 
La professione di Militare dell’Esercito Italiano fa sì che in molti casi chi ha fatto questa scelta sia 
portato ad operare in situazioni che prevedono il rischio della vita; queste situazioni aumentano con 
attuale impiego operativo negli scenari Internazionali. 
 
È pertanto seriamente ipotizzabile che situazioni come quella verificatasi, benché aborrite, possano 
ripetersi: che fare, allora? Cancellare ogni volta i concerti della Banda? 
 
Vediamo l’esempio del 14 luglio evidenziando che: 
 

- non è stato proclamato il lutto nazionale 
- non è il giorno dei Funerali 
- la Banda non è stata chiamata ad altri inderogabili impegni inconciliabili con la presenza a 

Piazza Sant’Ignazio 
 
Nella serata del quattordici luglio, sicuramente, molte persone si saranno presentate a Piazza  
S. Ignazio, arrivando anche da lontano, ignare dell’accaduto, restando deluse e facendosi tanti 
perché sulla serietà della Banda dell’Esercito. 
 
Quante tra queste esprimeranno veramente  o sentiranno un vero cordoglio per il Militare morto 
nell’attentato (al quale sia chiaro va ogni rispetto e stima), scomparso facendo per altro un lavoro 
che – diversamente dagli operai delle fabbriche o dai lavoratori dei cantieri ancor più sovente 
vittime di incidenti – comporta “naturalmente” il rischio di rimetterci il bene più prezioso? 
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Soluzione molto più semplice e sensata sarebbe stata la seguente: 
 

· effettuare il concerto 
· rispettare, in un momento da concordare, un minuto di silenzio in memoria del Caduto 
· eseguire eventualmente un brano a lui dedicato (le possibilità sono tantissime) 
· eliminare o sostituire eventuali brani troppo “mondani” contenuti nel programma ufficiale. 

 
Le più di mille persone avrebbero potuto essere coinvolte “tutte quante” in un atto di rispetto ed 
omaggio nei confronti del Militare ucciso e, indirettamente, all’Esercito Italiano: avrebbero visto 
che queste istituzioni producono anche cultura (e non “divertimento”), quella cultura capace di 
aggregare intorno ad una stessa bandiera ed agli stessi simboli e, in buona parte almeno, agli stessi 
ideali’, intere masse. 
 
Questo tipo di decisioni dimostra inoltre di tenere in ben poca considerazione il lavoro e l’impegno 
di quanti (Comuni, Enti, Società musicali o culturali, Organizzazioni varie) programmano 
iniziative, investono soldi ed energie organizzative (per  affitto dei Teatri o allestimento delle 
Piazze, per inviti e pubblicità, prenotazioni alberghiere e talvolta di biglietti aerei) per poi rischiare 
di veder cancellato tutto il loro sforzo da eventi che sono tristemente ma doverosamente da 
ipotizzare! Ma chi glie lo fa/farà fare? 
 
Vogliamo aspettare il prossimo morto ed il prossimo concerto da cancellare all’improvviso o 
vogliamo esaminare la possibilità di modificare questa apparentemente giusta ma in effetti 
superficiale maniera di operare in casi simili? 
 
Una precisazione conclusiva: se annullano un Concerto il personale della banda viene ugualmente 
retribuito che, per colmo della situazione, sta a casa propria a riposare ! 
Invece il personale ha espresso ampie riserve sulla scelta dei Grandi Capi: il disappunto nasce dal 
credere che questo lavoro sia Cultura, non intrattenimento o festa da ballo e che, doppiamente in 
queste occasioni, potrebbe essere utile alla Forza Armata e al Paese! 
 

 



 17

 

MILITARIA SABAUDIA 
 

In occasione della Festa della Repubblica, Torino ha ospitato, per la terza volta,  
il raduno di Fanfare storiche e militari che hanno dato vita ad una giornata di grande 
spessore patriottico. 
Ritrovi di gruppi storici provenienti da tutta la provincia di Torino, Collezionismo e 
Modellismo storico, Momenti e Ambientazioni di vita d’epoca, Visite al Museo 
Storico della Resistenza e della Guerra dei Quartieri Militari e, punta di diamante 
della rievocazione, la Sfilata di Gruppi Storici Militari e Civili, nonché delle Fanfare 
di tutte le epoche storiche. 
 
Da Piazza Statuto a Piazza Castello, attraverso i Quartieri Militari hanno sfilato : 

· ALLODIERI DI CUORGNE’  
· ORDINE DELLA FENICE DI MONCALIERI  
· ORDINE DEL LEONE DI CHIERI  
· MARCHESI PALEOLOGI DI CHIVASSO  
· EXERCITUS DRACONIS DI GIAVENO  
· PORTA LEONIS HYPOREGIA DI IVREA  
· PONTE DEL DIAVOLO DI LANZO  
· ABACO DEL TEMPO DI AVIGLIANA  
· CONTI CARROCCIO DI VILLARFOCCHIARDO  
· COMPAGNIA DEI FALCHI DI BORGOFRANCO DI IVREA  
· CAVALIERI DEL CONTE VERDE DI VENARIA  
· CONTI BALBIS DI VERNONE DI MARENTINO  
· POGGIO ODDONE DI PEROSA ARGENTINA  
· MIRAFLORES DI TORINO  
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· BORGO TALLE DI ALPIGNANO  
· NOBILTA’ SABAUDA DI RIVOLI  
· I MARGHE’ DELLA VAL D’OVARDA DI LEMIE  
· PRINCIPI DAL POZZO DELLA CISTERNA DI REANO  
· VENTAGLIO D’ARGENTO DI AVIGLIANA  
· LA BELA ROSIN DI TORINO  
· NOBILTA’ SABAUDA 1861 DI RIVOLI  
· GLI ZOCCOLAI DI PIOBESI  
· LA LAVANDERA E I LAVANDE’ D’BERTULA DI TORINO  
· GRUPPO VELOCIPEDISTI 1864 DI TORINO  
· MILITARIA 1848-1918 DI TORINO  
· IL COORDINAMENTO GRUPPI STORICI MILITARI 1600-1700 : CARLO 

EMANUELE II  
· REGGIMENTO GUARDIE DI VENARIA (1600)  
· ANDREA PROVANA DI ALPIGNANO (1600)  
· GRANATIERI BRANDEBURGHESI DI PIANEZZA (1700)  
· DRAGONI ROSAI DI S.A.R. DI RIVOLI (1700)  
· ARMATA DEL DUCA DI TORINO (1700)  
· GRUPPO STORICO PIETRO MICCA DI TORINO (1700)  
· LA FANFARA E  STATO MAGGIORE DEL GRUPPO STORICO 

NAPOLEONICO  
· DIPARTIMENTO DELLA DORA  
· FANFARA ‘LA GARIBALDINA’ DI TERNO D’ISOLA (BG)  
· FANFARA ASSOCIAZIONE NAZIONALE FANTI DI TORINO 
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LA PARATA MILITARE PER L’ANNIVERSARIO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 
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La tradizione di questa rievocazione storica è incentrata, da un bel po’ di anni, sulla parata militare che si 
svolge ai Fori Imperiali con la partecipazione rappresentativa delle forze militari e delle musiche militari 
principali. L’elevato costo della macchina organizzativa ha imposto, quest’anno, lo svolgersi di una 
manifestazione in tono minore senza nulla togliere all’enfasi e allo spettacolo delle realtà militari italiane in 
marcia.  Le Bande Militari dell’Aeronautica, dell’Arma dei Carabinieri, dell’Esercito, della Guardia di 
Finanza, della Marina e della Polizia di Stato hanno avuto una significativa presenza nell’ambito dello 
sfilamento. Questa testimonianza musicale si è reiterata, nel pomeriggio del primo giugno e del due giugno, 
nei Giardini del Palazzo del Quirinale alla presenza delle massime autorità nazionali e di migliaia di cittadini 
ospiti del Capo dello Stato.  
Qui di seguito vi diamo un dettaglio delle musiche eseguite dalle singole bande : 
 
 
BANDA MUSICALE DELL’AERONAUTICA MILITARE 
PATRIZIO ESPOSITO direttore 
TCHAIKOSKIJ : Capriccio Italiano / GERSHWIN : Rapsodia in blue  / GERSHWIN : Four songs / 
PIAZZOLLA : Libertango 
 
BANDA MUSICALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 
MASSIMO MARTINELLI direttore 
FANTINI : Inno alla Virgo Fidelis / VERDI : I Vespri Siciliani, sinfonia / FUCIK : Florentiner marsch / 
BORGIA : Intermezzo Italia / PIZZINI : Al Piemonte / CIRENEI : La Fedelissima 
 
BANDA MUSICALE DELL’ESERCITO ITALIANO 
FULVIO CREUX direttore 
CREUX : 4 maggio, Marcia d’Ordinanza dell’Esercito Italiano / MANGANI : Epopea cavalleresca, suite / 
MASCAGNI trascr. BONA : Intermezzo sinfonico, da Cavalleria Rusticana /  
SCHEMBARI : SPQR, Poema sinfonico / PUCCINI trascr. BARDI : Preludio dall’atto terzo, da Edgar / 
DAMIANI : Trittico messicano / NOVARO trascr. CREUX : Il canto degli Italiani, Inno Nazionale 
 
BANDA MUSICALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
LEONARDO LA SERRA INGROSSO direttore 
D’ELIA : Marcia di Ordinanza / MENDELSSHON BARTHOLDY :  Overture op. 24 /  
DI MARINO : Benacus / SCHIFRIN : Mission impossible / ELLINGTON : Tribute to Duke Ellington / 
DENZA : Funiculì Funiculà 
 
BANDA MUSICALE DELLA MARINA MILITARE 
ANTONIO BARBAGALLO direttore 
PONCHIELLI : Milano, gran marcia / VERDI : Aroldo, sinfonia/ MASCAGNI : Cavalleria Rusticana, 
selezione / PIOVANI : La vita è bella, musiche dal film/ AUTORI VARI : Canta Napoli / 
T. MARIO : La Ritirata 
 
BANDA MUSICALE DELLA POLIZIA DI STATO 
MAURIZIO BILLI direttore 
NOVARO : Il Canto degli Italiani, Inno Nazionale/ VERDI : Aida, Marcia trionfale e Finale dall’atto 
secondo /  VAN DER ROOST : Minerva, Concert march / J WILLIAMS : Olympic fanfare and Theme 
/ MORRICONE arr. GRANATA : Celebrating Morricone, selezione dalle colonne sonore dei film /  
MARCHESINI : Giocondità, Marcia di Ordinanza 
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Per motivi di spazio, la seconda parte di “Inauguration 2009” verrà inserita sull’Italian Bulletin 
12.3 di Dicembre 2009 
 
 

 
 

I IMMS YOU 
 

La Sezione Italiana della Società Internazionale di Musica Militare ha bisogno di te ! 
Se credi in questa realtà musicale, se vuoi dare un contributo decisivo, un concreto risalto a questo 
hobby, aderisci alla campagna soci . 
Compila un bollettino di conto corrente postale  in capo al numero 40025884 intestato al 
Tesoriere Renato Krug  
Via Brede Prima Traversa n. 1 25073 Bovezzo (Brescia)  
con l’importo minimo di trentatre euro . 
 

I IMMS YOU - IMMS ITALIA HA BISOGNO DI TE 


